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BOLLETTINO DELLE BIBLIOTECHE RURALI 
ESCE IL 1. E IL 16 D'OGNI MESE 

L'abbonamento di L. 2,50 è spontaneo, non obbligatorio, e potrà essere 
versato indifferentemente ad uno degli indirizzi che seguono — ma chi non può 
dar nulla deve almeno cercare di far leggere questo Bollettino a 4 persone che 
s'interessino dell' impresa. 

Questo Bollettino è organo dei gruppi che si occupano delle Bibliotechine 
Rurali e fan capo a 
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Siamo a 700! 
Questo è il 4° numero del Bol-

lettino di quest'anno e le 50 Bi-
bliotechine che vi avevo annun-
ciato come preparate quest'estate, 
eccole tutte elencate.. . e mancano 
ancora le 15 di Dedè D o r è ! . . . 

Vedete se andiamo avanti a gran 
passi, ragazzi. Avanti, coraggio che 
alle 1000 ci arriviamo presto! . . . E 
ora lesti all 'elenco che la via lun-
ga ne sospinge. 

Io ne ho spedite sei sole questa 
settimana. 

Una alla maestra Eleonora Az-
zoni di Gonzaga (Modena) è inti-
tolata per desiderio di Lydia Gatti 
a Cibele Pedroni Codalo, una cara 
vecchietta che fu molto buona con 
Lydia e le sue sorelle e per que-
sto le piccole Gatti han voluto ri-
cordarla così e vogliono essere del-
le patrone zelanti della loro biblio-
techina. 

Intitolata a Beatrice Bernarolt per 
desiderio della sua nonna Caldesi 
Wilmot è la bibliotechina che ho 
spedita alla reverenda suor Tere-
sa Veronese a Sant'Agata Bolognese 
e intanto ringrazio molto la nonna 
Caldesi e la sua nipotina Beatrice 
dell' interesse preso alle mie Bi-
bliotechine e la Maria Bernaroli 
rara che l'ha suscitato in loro colla 
sua affettuosa propaganda. 

Intitolata a Nino Nuvoloni è la 
Bibliotechina spedita a Suor Giu-
liana (Signora Superiora delle Fi-
glie della Misericordia) a Taggia per 
Castellaro Ligure. 

Intitolata a Laura Iacnia la Bi-
bliotechina spedita a Lodomira Bel-
lani a Sabbioncello (Como) . 

Intitolata alla contessina Gisella 
Douglas Scotti, una nuova amica 
che hanno acquistata le bibliotechi-
na con Giulia di Cossato farà lega 
spero questa Gisella è la bibliote-
china spedita a Beatrice Galle San 
Martino in Belizeto (Cremona). 

Messaggio del Bibliofilo Marciano 
Cara zia Mariù, 

...Anzitutto ti prego di avvisare 
i miei corrispondenti, i miei amici 
e coloro che vogliono divenire cor-
rispondenti e amici miei che a da-
tare dal 16 novembre il mio indi-
rizzo sarà Giacomo Levi - Minzi 
(Bibliofilo Marciano) via 27 Apri-
le, 1 - piano I, Firenze. 

. . .Il concorso fotografico, come 
già ti scrissi, non ha avuto un suc-
cesso pari all'aspettativa; i concor-
renti furono, è vero, una trentina, 
ma tra questi molti mandarono foto-
grafie fuori tema. 

Tra i concorrenti il solo Ricciotti 
Rossi di Trieste è stato giudicato 
degno di premio, e degni di lode 



Maria Mazara di Sulmona, Mario 
Soffi, che espose le sue belle foto-
grafie fuori concorso, Lisetta Ca-
merino di Trieste. 

Se l'esito del concorso fotografico 
non è stato pari all'aspettativa è 
stato invece l'aiuto dato dai miei 
amici .durante le vacanze al mo-
vimento bibliotechinofilo ; anche 
senza tener conto dell' operosità 
svoltasi direttamente da Lina Cru-
coli, da Mario Soffi, da Maria Fer-
dinanda Giachetti, da Ita, dalle 
Arnaldi, da Ines Berninson e da tan-
te altre, le adesioni al movimento 
bibliotechinofilo dei miei amici sono 
perazione fatte a me direttamenie 
superano il centinaio. 

Le richieste di informazioni sul-
le Bibliotechine, le offerte di libri 
e di patronato, le promesse di coo-
perazione sono fatte a me diretta-
mente e superano il centinaio. 

Tenuto conto delle entrate (L. 5 
da Maria Mazara, L. 2 , 7 0 vendita 
di cartoline, 10 Cuori, 10 Pinoc-
chi, 10 Reporter da zia Mariù) dei 
libri già da me posseduti e delle 
bibliotechine interamente formate 
dai patroni, ho preparate ed in par-
te spedite (o fatte spedire) le se-
guenti bibliotechine : 

1) Signorina Anita Bellini a Gade-
sco (Cremona) patrona Emma Ajol-
li (bibliotechina dedicata alle due 
città carissime Trento e Trieste). 
, 2) Verney Tpresina Airoldi a Pella 
(Novara), patrona Cesarina Loren-
zoni. (Bibliotechina dedicata all'au-
tore di Pinocchio). 

3) Vincenza Racuia - Allume -
Roccalumera (Messina), patrono : 
Doro Celli. 

4) Matilde Basacci, Fiesole (Fi-
renze), patrona Erminia Milly Mat-
tei (Marinaretta). 

5) Romolo Apolloni, S. Pelmo-
nè Marsi (Aquila), patrona Ninny 
Volpi. 

6) *Nobile Laura Crotta Badoer, 
Collebassa, Fraz. di Colle di Airole 
(Ventimiglia) patrona Dina Fanciul-
li (Dina Sapone). 

7) Cecilia Sodini, Città della Pie-
ve (Umbria), patrona Lucia Bor-
doni (una delle più giovani mae-

strine del bolognese che ha anche 
a sua volta una bibliotechina. 

8) Lucia Bordoni, S. Agata Bo-
lognese, patrono il sottoscritto. Bi-
bliotechina dedicata al primo trie-
stino morto da eroe per la Patria 
comune, Giacomo Venezian, cadu-
to alla difesa del Vascello. 

9) Maria Bresauting, Ronchi (Friu-
li Orientale) patrono Ugo Wohl . 

10) Scuola Femminile di Calice 
(Domodossola) patrona Alba Spa-
gna. 

(Le Biblioteche precedute da a-
sterisco saranno spedite soltanto 
quando mi sarà dato di sapere se 
l'insegnante che le ha richieste in-
segna nella scuola dove insegnava 
l'anno scorso). 

. . . .Per finire dulcis in fundo: so-
no lieto di poter annunziare che 
prossimamente il nostro Scarpelli 
preparerà per le bibliotechine una 
serie di disegni da cartolina, dise-
gni che — occorre dirlo? — saran-
no degni del nostro grande amico. 

Non basta questa notizia a far 
venire con noi i pochi amici che 
ancora non hanno aderito al movi-
mento bibliotechinofilo? 

Il bibliofilo Marciano. 

Messaggio di Laura Confalonieri. 
Carissima zia Mariù, 

Non ho potuto prima d'oggi man-
darti l 'elenco, perchè aspettavo le 
risposte dei vari insegnanti, ai qua-
li ho scritto prima di far la spedi-
zione della bibliotechina, per senti-
re se erano ancora alla stessa scuo-
la, ecc . 

Tre bibliotechine sono state spe-
dite, e le altre 3 partiranno entro 
il mese. 

Maria Castelnuovo (che tu mi 
hai indicata) spedita alla signora 
Palmira Barbarini a Cortina di AI-
seno (Piacenza). E ' una brava e 
buona maestra del paesino dove 
andiamo in campagna. 

Tilde Cuneo (la sorella morta di 
Angelo Cuneo) a Vittorio Mottes a 
Segno (Trentino). 

Maura Braghieri, alla sig.a Ma-
ria Maffi Mazzocchi di Corano di 



Castelnuovo Val Tedone (Piacenza). 
Dev'essere una carissima maestra. 
Mi ha scritta una lettera così gen-
tile! e mo ha anche annunziato un 
pacchetto postale (contenente non 
so ancora che cosa) speditomi per 
riconoscenza ! Spero che Maura Bra-
ghieri sarà una buona patrona di 
una maestra tanto simpatica. 

Virginia Bertagnolli (una brava 
signora indicatami dalla stessa mae-
strina, e che abita pure a Ronzone) 
a Carolina Clauser a Ronzone (Fon-
do - Trentino). 

Fanny Bolego (un'altra brava si-
gnora Trentina) a Maria Tomasini 
a Spormaggiore (Valle di Non-
Trentino). 

Maria Bonzano (una cara ragaz-
zina che mi ha mandato un pacco 
d ilibri, e promessine altri) ad An-
na Bertol, ad Andalo (Trentino). 

L'elenco è breve, non cioè come 
io lo vorrei, ma mi serve di scusa 
l 'essere tornata in Italia da poco 
più di tre settimane appena. 

Ho ricevuto oggi un pacco con tre 
graziosissimi quadretti spedito da 
Raffaele Grisanti di Maggianico 
(Lecco) . C'era solo un biglietto con 
scritto : A vantaggio delle bibliote-
chine rurali, come ho promesso al-
la signora Paola Lombroso - Car-
rara. 

Ti prego di ringraziarlo e di dir-
gli che spero di fare una riffa red-
ditiva con i suoi quadretti. 

Affettuosamente tua 
Laura Confalonieri. 

Messaggio di Lina 
e Gianna Radaelli. 

Roma, 31- X - 1912. 
Carissima zia Mariù, 

Altre quattro bibliotechine han-
no preso il vo lo ! Ma. . . non perdia-
moci in divagazioni... sentimentali, 
perchè è prezioso lo spazio del tuo 
Bollettino bianco. 

Dunque le quattro bibliotechine 
partite sono : 

Ia dedicata a Bice Battisti — l'a-
micheta di Maria Ernestina Legna-
ni — e che sarà certo carina, gra-

ziosa e attiva come lei, spedita a 
Candida Joris a Seio Cavareno 
(Trentino). 

IP dedicata a Mimi Zanichelli, 
deliziosa come il piccolo nome che 
porta, e spedita a Ester Massera a 
Soragna (Parma). 

I IP dedicata a Emma Liccioli, 
una toscanina bruna tutto brio e 
vivacità, un'amica che il mondo val-
soldese conosce sott'altro nome ( !) 
e che sarà, ne siamo certe, un'at-
tiva patronessa per la bibliotechina 
spedita a Eugenia Calligaris, mae-
stra a Cucciago (Como). Questa si-
gnorina Calliggaris è duella che 
tempo fa ci scrisse chiedendo di do-
narle una nuova bibliotechina per 
la scuola di Cucciago, dove entrava 
col principio dell'anno. 

IV0, La quarta bibliotechina c 'è 
arrivata bella e fresca tutta intiera 
da quella incomparabile amica delle 
bibliotechine che è la zia Elvira Pa-
dovani ( . . . o nipoti dormenti, sen-
tite che ha fatto la vostra Z i a ? . . . ) . 

Noi abbiamo fatto rilegare alcuni 
libri e li abbiamo riuniti, impacchet-
tati e spediti, secondò il desiderio 
della signora Padovani alla bibliote-
china della signora Gervasoni mae-
stra a Sulzano (Brescia), dedicando 
alla nobile Famiglia Craven. E gra-
zie dunque alla gentile signora Pa-
dovani, e ai suoi nipoti anche che 
le hanno fatto conoscere cosa sono 
le bibliotechine. 

E così siamo arrivate a 20 biblio-
techine, e poi ci sono molte pro-
messe e molte reclute nuove. 

Una nuovissima è una cuginetta 
nostra che abita a Londra, e si 
chiama Sofìa Gambazzi : è una pic-
cola inglesina, ma conosce già un 
po ' la nostra lingua, e s 'è interes-
sata alle nostre bibliotechine com-
prando cartoline. 

Un'altra nuovissima è Maria Lon-
go, che ha risposto con slancio al 
nostro timido invito, e, quando le 
abbiamo spedito 20 cartoline, ne 
ha chieste ancora, e poi s 'è offerta 
per far tante cose : com'è grade-
vole, zia Mariù, quando si chie-
de pochino, col timore di essere 
seccanti, e quelli a cui si chiede 
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invece danno molto di più e con 
slancio spontaneo! Ora la Maria di-
venta certo un'amica fedelissima per 
le bibliotechine. 

E poi c ' è Augusta Fongoli, e 
Nella Rossa, due amiche che tu co-
nosci già, che hanno comprato car-
toline e calendari ; e poi io, Gianna, 
sono andata a Milano! e le ho mo-
strato nuove cartoline di Golia che 
hanno fatto furori ; ne hanno com-
prate tutti ; i nostri gentili amici : 
Ida Barbesti, Bianca Robecchi, A-
dele De Andrea, Fritz e Alex Hart-
mann. L'Adele poi ha dato L. 4 
raccolte quest'estate colla vendita 
di cartoline ad A l z o : l 'Adele è una 
bimba, anzi ora una quasi signorina, 
tutta vivacità, e sa dipingere tanto 
benino ; chissà che non faccia qual-
che altra cosetta prò bibliotechine! 

Coi saluti più affettuosi a te e 
i ringraziamenti più vivi ai nostri 
amici si chiude questa volta il mes-
saggio di 

Lina e Gianna Radaelli. 

Messaggio di Lea Toma. 

Mia cara zia Mariù, 
Vuoi un breve resoconto del mio 

lavoro di questo primo m e s e ? 
Bibliotechine pronte tre (e in for-

mazione altre quattro ; 
l a per la cara maestrina Maria 

Saln, Carmignano per Artimino, 
intitolata a mio fratello Mario, così 
d 'ora innanzi avrà anche lui dei 
buoni amichetti da proteggere co-
me abbiamo già Renato ed io. 

2* per Giuseppina Pagliarini, 
Trecate (Novara), che ha la quarta 
maschile; questa bibliotechina l 'ho 
intitolata a Luisa Vivanti Marinoni 
che è stata mia compagna di scuola 
e amica gentile, e sono sicura che 
sarà una buona patrona. 

3* per il maestro Nicola De Prado 
Ospedaletti (Porto Maurizio) ; e 
questa l'affido a Erminia Milly Mat-
tei che è tanto simpatica e cara. Ti 
presnto la mia nuova aiutante Luisa 
Reggiani che promette di fare molto 
quest'anno per le bibliotechine e 
comincia col mandarmi cinque libri 

e molti giornalini. Tre libri, figurine 
e 9 lire raccolte vendendo segna-
libri e cartoline, mi ha portato l 'A-
delia Zanon, che mi prepara sem-
pre orli a tovagliette e foglietti per 
i libri. 

Un gruzzoletto me l'ha mandato 
pure Amelia Cruccas dalla Sarde-
gna : 4 lire raggranellate con una 
sua Società, ma non so il nome dei 
soci. 

Jole Oliani, Elena Canal, Ines 
Avondo hanno rinnovato l'abbona-
mento al Bollettino; mio fratello 
Renato e Luce De Agostino hanno 
comperato una cartellina per il Bol-
lettino. 

Renato mi ha dato anche due li-
bri e altri tre da mandare alla sua 
bibliotechina della scuola di Casa-
pinta. 

Arrivederci ad un'altro mese, zia 
Mariù ! Tua 

Lea. 

Messaggio di Dedè Dorè. 
Roma, 7 - X I - 1 9 1 2 . 

Cara zia Mariù, 
Speravo di mandarti un bell'elen-

co di 15 bibliotechine, ma un ri-
tardo nell'invio dei Cuore e Pinoc-
chio mi obbliga a rinviarlo al pros-
simo numero. 

Eccoti dunque l'ultima nota. 
Da Amelia Venturini, libri, car-

toline dipinte e L. 20 dovute alla 
sua cortese offerta e alla generosità 
di un certo signor Pietro Chiesa 
che pagò 15 lire per due cartoline 
dipinte da quest'Amelia! 

Da Sara Puritz, ormai eletta ban-
chiera del mio gruppo, L. 50 per 
cartoline vendute. 

Per calendari venduti a me stes-
sa L. 3. L. 5 per abbonamenti da 
Fede Vitale e dalla magna Franca 
Maria Vivaldi Pasqua che ha quat-
tro nomi e non molti mesi di più. 
Ancora L. 500 da Fede Vitale per 
aver intitolata una bibliotechina alla 
memoria del fratello Girgio. Dal-
l 'avv. Gavino Carta L. 2 ed una 
promessa che gli auguro di effet-
tuare presto. Da Nella e Maria Pie-
tri, cuginette di Rachele Pietri, e 



ben presto grandi amiche delle bi-
bliotechine, una prima offerta di 
lire 1. 

Arrivederci, zia Mariù; ti acclu-
do 5 lire per le bibliotechine tra-
scurate a nome del mio ricchissimo 
gruppo e una lira personalmente, 
e ti - r e g o anche di pubblicare nel 
tuo Bollettino che il mio rilegatore 
ha molto bisogno di aiuto e ne è 
meritevolissimo. Questo poveruo -
mo, cieco, con numerosa famiglia, 
è onesto, educatissimo, abile, e sa-
rebbe una vera carità dargli del la-
voro. Aggiungo che fa prezzi otti-
mi. sia per rilegature eleganti, sia 
per -nelle in mezz atela che costano 
soli 50 cent. Io gli ho fatto rilegare 
oltre tutti i volumi delle bibliote-
chine, musica e libri miei e me ne 
sono trovata benissimo. Chi vuole 
dargli lavoro, indirizzi un biglietto 
in via Malabarba, 37 a Oreste Neri, 
e non avrà neppure la noia di dover 
portare e ritir are il lavoro. 

Grazie di questa raccomandazio-
ne e tanti saluti al Bollettino bianco 
che la ospita ! 

Dedè Dorè. 

Intorno a Marianna Denti. 
Roma, 3 nov. 1912 

Cari aiutanti della Zia Mariù, 
Non avrei mai pensato che le 

porte di questo roseo bollettino sa-
rebbero state aperte anche a me — 
invece il miracolo è avvenuto — 
ed io devo per questo tutta la mia 
riconoscenza alla Zia Mariù. 

La presentazione è stata fatta, ed 
ora permettete che io vi dica qual-
che parola sul mio operato, sui 
miei desiderata. 

Con mio fratello Dottore passai 
tre mesi in una minuscola frazione 
di un Comune della Provincia di 
Sassari, un piccolo covo di mala-
ria, senza posta, senza telegrafo, 
senza medico condotto, senza far-
macia. distante 5 ore di cavallo dal 
suo Comune ! ! 

Da tre anni, fra quelle poche ca-
se, era sorta una scuola e, da po-
chi mesi, (quando noi vi giungem-
mo nel luglio) funzionava una pic-

cola biblioteca formata da libri riu-
niti dal medico che vi aveva fatta 
la campagna antimalarica l ' anno 
precedente. 

Quei libri erano la delizia di quel-
la trentina di bambini già letterati, 
delle poche persone adulte che a -
vevano, altrove, imparato a legge-
re, e formavano 1' unico sollievo 
dei quattro carabinieri di stazione 
in quel cantuccio di mondo igno-
rato. 

Come avrei voluto moltiplicarle 
ad un tratto le modeste biblioteche 
consolatrici ed illuminatrici! 

Invece, soltanto nel gennaio di 
quest'anno mandai una circolare ai 
piccoli amici che ho sparsi per l'I-
talia, e quasi tutti risposero all'ap-
pello con infinito entusiasmo e mol-
ta generosità, e così rapidamente 
riunì buon numero di libri infanti-
li. Mi rivolsi poi a qualche amico 
grande e ottenni materiale per le 
letture degli adulti. 

Volete sentire i risultati? 
Ho ricevuto 317 libri. Una pri-

ma biblioteca di 100 volumi (60 
per bambini, 40 per adulti) l ' h o 
mandata a Bitti nel Circondario di 
Nuoro e l 'ho intitolata al Capitano 
Giuseppe di Suni, un artigliere 
sardo che ha fatto miracoli di valore 
in Libia con le sue batterie. Una 
seconda, sempre di 100 volumi (40 
per bambini, 60 per adulti) l ' h o 
mandata ad Esporlatu nel Circon-
dario di Ozieri (ad Esporlatu dove 
tutti i suoi abitanti sanno leggere 
e scrivere grazie all'attività ed ab-
negazione della maestra Adelina 
Satta che da 30 anni coltiva quella 
popolazione) e l 'ho intitolata all'il-
lustre Professore Achille Sciavo 
che con la sua scienza e la sua e-
nergia si interessa in modo ecce-
zionale a sollevare le condizioni sa-
nitarie, morali e materiali della 
Sardegna. 

Una terza di 100 volumi (50 per 
bambini e 50 per adulti) è in for-
mazione per Sorso, dove gli abi-
tanti mi hanno chiesto di intitolarla 
ad Alessandro Manzoni. 

Una quarta l 'ho già promessa a 
Siniscola ; questa sarà formata da 
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70 libri per ragazzi e 30 per adul-
ti e sarà intitolata al Senatore A-
lessandro Lustig che ha diretta 
l'anno scorso la campagna antima-
larica in Sardegna. Ma per questa 
quarta ho pochi o punti libri e po-
chi o punti denari. Perchè anche 
denari me ne occorrono parecchi ! 
Pensate che ogni biblioteca di 100 
volumi, fra spedizioni, rilegature, 
registri e tessere di abbonamento, 
mi viene a costare non meno di 
75 lire. 

Adesso mi rivolgo a voi tutti pic-
coli amici delle Biblioteche, perchè 
vogliate venire in mio aiuto. Voi 
continuerete a riunire i libri da 
bambini per le Bibliotechine della 
Zia Mariù, ma dai vostri genitori, 
dai vostri zii, dai vostri amici gran-
di mi farete avere libri per per-
sone grandi. E io, a volta mia, 
quando avrò esuberanza di libri per 
bambini li darò alia Zia Mariù o a 
qualcheduno dei suoi aiutanti. 

Siamo d 'accordo? 
Per questa volta, ragazzi, a voi 

mando solo la mia preghiera. Tutti 
i miei ringraziamenti li ripeto alla 
Zia Mariù. 

Marianna Denti. 
Via Orazio, 31 - Roma. 

La pesca per il Ricreatorio 
di Lessona. 

Vi ricordate di quel banco per il 
ricreatorio di Lessona, per cui ho 
richiesto il vostro aiuto quest'esta-
te? Leggete ora la lettera dell'Ilde 
e della Mary e vedrete se il vostro 
aiuto ha portato buoni frutti. 

Carissima zia Mariù, 
Che cosa dirai di noi che non ti 

abbiamo ancora mai scritto il risul-
tato del nostro banco, mentre tu 
hai fatto tanto perchè esso riuscis-
se, come desideravamo, soddisfa-
cente moralmente e materialmente! 

Ma tu ci perdoni, vero, per que-
sto ritardo, tu che conosci quali e 
quante furono le vicende e le fac-
cende nostre di quest'estate! 

Eccoci dunque finalmente a dirti 
della nostra pesca prò Ricreatorio 

femminile ed a ringraziare con te 
tutta la tua bella schiera di amichetti 
ed aiutanti che si sono mostrati co-
sì gentili nelle loro espressioni di 
ammirazione e d'incoraggiamento. 
Grazie a loro ed a moltisimi, che 
videro con simpatia l 'opera no-
stra, noi possiamo ora dirci ricchis-
sime perchè abbiamo non solo pa-
gato i debiti (e tu lo sai se erano 
pochi !) della nostra Società, ma 
abbiamo un bel gruzzolo per far la 
biblioteca, e una bella somma che 
costituisce ora il « fondo » del Ri-
creatorio. 

Oh ! se tu avessi potuto vedere il 
nostro banco certo saresti rimasta 
meravigliata della bellezza e della 
quantità di doni ! noi stesse non 
avremmo osato sperarlo così gran-
dioso e così circondato da compra-
tori di biglietti come lo è stato fin 
dal primo momento ! E sai chi avre-
sti visto alle urne a vender biglietti 
fra tutte le nostre ragazze? la Giu-
lia di Cossato e l'Elena Ottolenghi 
che ci aiutavano meravigliosamente 
dando alle nostre associate un vivo 
esempio di fraterna solidarnetà. 

Le feste, come sai, dovevano du-
rare due domeniche perchè non era 
possibile vender tutto in una sola 
mezza giornata. Ebbene alla se-
conda domenica aprimmo la ven-
dita verso le 15 e alle 19 non rima-
neva che lo scheletro nudo del 
banco, e le cassette piene di soldi 
erano diventate così pesanti da es-
sere impossibile a muoverle. 

Figurati abbiamo incassato più 
di duemila lire! che ne d ic i? noi 
facciamo continui castelli e progetti 
per adoperare ora il meglio possi-
bile tutta questa buona grazia di 
Dio e non sappiamo finire di dirti : 
che buona idea è stata la tua, zia 
Maria, di suggerirci la lotteria! e 
di incitare i tuoi fedéli nipotini ad 
aiutarci. Di a loro la nostra parola 
riconoscente, di loro che le nostre 
ragazze operaie hanno imparato a 
voler bene a Elena Palagi, a Isa 
Foa, a Sara Aprile, a Dede Dorè, 
a Luigi Brunelli, a Edvige Massari, 
a Nicolò Castellino, a Luce De A-
ostino, a Beatrice Servadio,! ai 
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